
2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE

2.2.1 Premessa

Le riforme del settore pubblico hanno introdotto strumenti e logiche che focalizzano 
l’attenzione al raggiungimento dei risultati mediante l’utilizzo e l’analisi di criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità: la performance.
Elementi  costitutivi  di  questa  logica  metodologica  sono la  programmazione  degli 
obiettivi  che  si  traduce  in  organizzazione  dell’attività,  volta  al  raggiungimento  di 
risultati che sono oggetto di successiva misurazione e valutazione.
La  performance  rappresenta  il  contributo  recato,  in  un  arco  temporale  preso  a 
riferimento,  da  un  soggetto  o  da  un  determinato  ambito  organizzativo,  al 
raggiungimento dei risultati dell’organizzazione complessivamente considerata e al 
perseguimento  delle  sue  finalità  di  fondo.  La  performance  riguarda  quindi  il 
contributo  dei  singoli  e  dei  settori  al  raggiungimento  dei  risultati  complessivi 
dell’ente.
Secondo  il  D.lgs.  150/2009,  modificato  dal  D.lgs.  74/2017,  e  le  Linee  Guida  del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, le performance sono pertanto di due tipi.

PERFORMANCE INDIVIDUALE
La performance individuale è l’insieme dei risultati conseguiti e dei comportamenti 
agiti da parte degli individui che operano nell’ente, ossia il contributo dei singoli al 
conseguimento delle performance organizzative.

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE



La  performance  organizzativa  è  l’insieme  dei  risultati  dell’ente  e  delle  sue  unità 
organizzative, dei suoi progetti e processi trasversali. Essa permette di programmare, 
misurare e poi valutare in che modo l’organizzazione, consapevole dello stato e della 
salute  delle  risorse  dell’ente,  utilizza  le  stesse  in  modo  razionale  (efficienza)  per 
erogare servizi quanti-qualitativamente adeguati alle attese degli utenti (efficacia), al 
fine ultimo di creare Valore Pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere degli 
utenti e degli stakeholder (impatto).

Per  performance  si  intende  pertanto  un  insieme  complesso  di  risultati  quali  la 
produttività,  l’efficienza,  l’efficacia,  l’economicità  e  l’applicazione  e  l’acquisizione  di 
competenze;  la  performance  tende  al  miglioramento  nel  tempo della  qualità  dei 
servizi,  delle  organizzazioni  e  delle  risorse  umane e  strumentali  e  contribuisce  a 
rendere partecipi i cittadini degli obiettivi strategici dell’Amministrazione, garantendo 
trasparenza e ampia diffusione della propria attività all’utenza.
Occupa un ruolo centrale il  concetto di  ciclo della  performance,  un processo che 
collega  la  pianificazione  strategica  alla  valutazione  della  performance,  riferita  sia 
all’ambito organizzativo che a quello individuale,  passando dalla  programmazione 
operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori fino alla misurazione dei 
risultati ottenuti.

Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance:
• pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse;



• definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il 
monitoraggio, gli obiettivi e gli indicatori per la valutazione delle performance 
dell'organizzazione e del personale;

• monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori 
selezionati;

• ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti.



La  Relazione  sulle  Performance  conclude  il  “Ciclo  di  gestione  della  performance” 
mostrando, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti  rispetto  agli  obiettivi  programmati  nonché  in  relazione  alle  risorse 
disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti.
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